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Il GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMANO è 
una organizzazione di volontariato che 
nasce nel 1963 con lo scopo di contribu-
ire attraverso la partecipazione diretta 
dei cittadini alla tutela, salvaguardia, va-
lorizzazione del patrimonio culturale ita-
liano. Negli anni, con tenacia e coerenza, 
il GAR ha testimoniato il suo impegno 
attraverso numerosi eventi culturali 
(apertura al pubblico di monumenti, 
tra cui ricordiamo: Roma delle tenebre, 
Largo Argentina, Foro di Cesare, Villa 
Adriana e il complesso del Circo di 
Massenzio - convenzione con il Comune 
di Roma), progetti per il recupero e 
valorizzazione di aree archeologiche 
(Via degli Inferi a Cerveteri, Archeodro-
mo dei Monti della Tolfa, Via Amerina 
nell’Agro Falisco), allestimento di Musei 
Civici (Offida, Tolfa, Allumiere, Ischia di 
Castro, Colleferro, Arlena). Il GAR, impe-
gnato nella ricerca e nello studio in col-
laborazione con gli enti preposti, rivolge 
numerose iniziative alla sensibilizzazione 
e promozione culturale attraverso:
• una didattica culturale: con corsi, 
 conferenze, seminari, viaggi di studio, 

visite guidate, escursioni, archeo-
trekking;

• una sezione junior: con campi estivi
 archeologico-didattici;
• un’attività di ricerca: con ricognizioni 

topografiche, campi di scavo, campi di 
 documentazione, laboratori tecnici 
 (restauro, fotografia, disegno, rilievo);
• un’attività editoriale: con oltre 50 titoli 

divulgativi e scientifici.
Il GAR fa parte, con un centinaio di 
altre sedi territoriali nei maggiori centri 
italiani, dei Gruppi Archeologici d’Italia, 
editori delle riviste Archeologia e Nuova 
Archeologia, promotori e fondatori del 
Forum Europeo delle Associazioni per i 
Beni Culturali e di KOINÈ che raggruppa 
le associazioni culturali dei paesi del 
Mediterraneo. I Gruppi Archeologici 
d’Italia sono iscritti all’Albo del Volonta-
riato Civile, all’Albo della Protezione Civi-
le ed hanno svolto operazioni di recupero 
in occasione, tra le altre, dell’alluvione di 
Firenze (1966), dei terremoti di Tusca-
nia (1971), Friuli (1976), Irpinia (1980) e 
Umbria (1998).
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La situazione della nostra città assomiglia ormai sempre di più ai peggiori esem-
pi di agglomerato urbano del Medio Oriente. Stiamo vivendo di nuovo a distanza di 
millenni la crisi di un modello: allora era la Roma Antica, con il trapasso violento e 

insicuro all’epoca bizantina, oggi è l’Occidente. Nessun valore certo, nessun impegno vero, 
nessun senso di responsabilità, il prevalere del potere individuale sugli interessi generali. Si 
era già visto tra il V e il VII sec. d.C. 
Dai bizantini abbiamo ereditato il piacere della parola fine a sé stessa, i discorsi pomposi ma 
vuoti, l’attenzione morbosa alle definizioni e ai nomi, ma raramente ai contenuti; e natural-
mente non poteva mancare la burocrazia, eredità nelle forme attuali non di quella romana 
o in epoca più recente di quella austroungarica. La nostra si bea di esistere, più rallenta la 
macchina dello stato a tutti i livelli più dimostra il suo potere, senza alcuna giustificazione se 
non quella di allontanare il più possibile la responsabilità. 
In questo clima l’arbitrio dilaga e con esso la corruzione. Per i monumenti della nostra città si 
è scelto per comodità il duopolio Zetema per il Comune di Roma e Coop Culture per lo Stato, 
che hanno chiuso di fatto tutti i monumenti a basso reddito e concentrato tutto sui due o tre 
grandi attrattori (Colosseo, Foro Romano e Domus Aurea). Con questa operazione hanno an-
che eliminato la concorrenza di piccole cooperative di giovani anche virtuose, che gestivano 
alcuni dei siti minori. Il caso più recente è quello delle Domus del Celio, prima aperte sempre 
e ora chiuse quasi sempre, passate da una piccola entità a Coop Culture. 
Lobby e concentrazioni economiche e di potere dominano ormai il mondo dei Beni Culturali 
senza nessun rispetto, neanche per il personale pubblico e per i professionisti che con esso 
collaborano. Per visitare con permesso speciale una delle decine di monumenti cosiddetti 
minori, sempre nei giorni feriali, escludendo quindi le fasce di chi lavora, bisogna spesso 
attendere mesi. Ci sono eccezioni, specie sui grandi attrattori, che non fanno però altro che 
confermare la regola. 
Il dialogo tra istituzioni e associazioni di cittadini è da tempo ridotto a quasi niente e non 
parlo solo delle associazioni come la nostra, che hanno una storia lunga e virtuosa, ma anche 
di tutte le decine di associazioni culturali della città. 
Ulteriore suggello all’esclusione di chi è fuori dal giro, i cantieri che dovrebbero aprirsi in 
alcuni dei siti archeologici utilizzando i fondi del mitico PNRR. In attesa che arrivino i fondi 
e si aprano i cantieri (è già passato un anno e ne passerà almeno un altro), si mandano via tutti 
gli operatori culturali e le associazioni, lasciando spesso i monumenti nel degrado.
Tutto questo poco importa a chi gestisce le situazioni di questo tipo, l’importante è non avere 
problemi neanche in prospettiva. D'altronde siamo abituati, quando arrivano i fondi si chiude 
tutto e si mandano via tutti. Dal 1981 ad oggi abbiamo assistito al progressivo scomparire 
della fruizione pubblica dei monumenti minori o ritenuti tali (ne abbiamo parlato molte volte 
in questa ed altre sedi) ed al peggiorare della conservazione, come il progressivo e costan-
te disfacimento delle Mura Aureliane sta a testimoniare. Noi continueremo a stigmatizzare 
come sempre queste situazioni, augurandoci che prima o poi almeno i Romani si sveglino dal 
torpore in cui sono precipitati e si ribellino.

Degrado di Roma 
tra abbandono e burocrazia
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di Gianfranco Gazzetti
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Ogni mito

Ogni mito ha una ragione, un’e-
videnza velata, agli occhi dei con-
temporanei.

Talvolta il mito e la storia coincidono nei 
fatti con la genesi di un centro abitato, che 
esce dalle fonti leggendarie per entrare 
con la sua localizzazione nella storiografia 
umana.
L’origine dell’insediamento, solitamente 
riportata dalle fonti, è quella determinata 
da un mitico fondatore, o un eroe, che crea 
questa nuova presenza urbana, una nuova 
prospettiva, in un territorio geografica-
mente deserto.
Talvolta invece, le testimonianze di una 
fondazione passano attraverso denomina-
zioni, ed individuazioni espressive basate 
su lemmi geografici riconoscitivi; ovvero 
delle evidenze del territorio e delle sue ca-
ratteristiche morfologiche che denomina-
no la località, il centro dell’abitato.
Tali individuazioni toponomastiche sono 
da ritenere precedenti a qualsiasi mito, 
o storia di fondazione, proprio perché la 
denominazione morfologica geografica è 
l’indicatore primo di ogni tracciato, di ogni 
cammino.
Il percorso viene delineato sulla base di 
tracce, di evidenze fisiche che caratterizza-
no il territorio, e che nella memoria defi-
niscono i primi toponimi di un itinerario, 
determinandone contemporaneamente la 
sua antichità, lungo percorsi ancestrali, 
come quelli inerenti alla transumanza.
Antemnae è uno di questi luoghi, in cui 
l’evidenza toponomastica si esprime nella 
realizzazione visiva del paesaggio.
Una localizzazione leggendaria che pone la 

sua presenza sia lungo la Valle del Tevere, 
quanto lungo il percorso dell’Aniene, qua-
le substrato di una possibile penetrazione, 
che dall’interno protende verso il mare, 
come anche la derivazione del suo nome 
“ante amnes” (davanti ai fiumi), farebbe 
presumere.
L’informazione, individuata da Dionigi di 
Alicarnasso, offre una visione di antichità 
del sito collegandola con la popolazione 
italica dei Siculi. Egli annota la presenza 
di altri centri abitati collegati nella loro 
genesi a questa popolazione; ma qual'era 
l’elemento che ha permesso a Dionigi di 
definire “siculi” insediamenti diversi anche 
come koinè culturale, quali Fascentium, 
Falerii (Veteres), Tibur, Ariccia, Crustu-
merium (secondo Servio) e Gabii (Solino), 

Gianluca Castello

Parte del pannello Sezione Preistoria e 
Protostoria del MANN (da Mediterraneoantico).
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delineando una comunanza non solo poli-
tica, ma anche territoriale?
Un substrato culturale che scompare dal 
“Latium” a seguito della guerra e di proba-
bili invasioni e che, cronologicamente, si 
allinea con la storia, con il passaggio dello 
Stretto di Messina, avvenuto, secondo le 
varie fonti, temporalmente in periodi di-
versi; secondo Dionigi, dopo la guerra di 
Troia, secondo Ellanico di Lesbo ottant’an-
ni prima, o come scrive Tucidide trecento 
anni prima dell’arrivo dei greci nell’isola 
di Sicilia; anche se il contesto territoriale, il 
“locus” dell’etnia sicula, non viene indivi-
duato nell’area centrale del Lazio, ma nelle 
sue aree limitrofe meridionali.
Queste informazioni sembrerebbero far 
risalire la fondazione di questi insedia-
menti a prima del passaggio dello Stretto, 

avvenuto all’incirca, secondo le tradizioni 
pervenuteci, in un periodo posto tra il XIII 
e l’XI sec. a.C.. Un momento in cui non ri-
sulta alcun mito collegato ad uno dei “no-
stoi”, in quanto nessun acheo, quale fonda-
tore, avrebbe potuto eventualmente creare 
una sua genesi urbana, in un contesto che 
dalla tradizione non trova riscontro sulla 
costa, ma all’interno del territorio, a se-
guito di un processo migratorio connesso 
a popolazioni probabilmente pre-elleniche 
(Pelasgi), che pervennero nel Lazio trami-
te un percorso aperto dall’Adriatico.
Gli eventuali riconoscimenti toponoma-
stici che delineano un’origine insediativa 
greca ovviamente sono tardivi, ed in linea 
ad un grecismo culturale, romano e latino, 
che soppianta l’originalità eroica locale ita-
lica di personaggi fondatori, di cui l’apice 

JOSEPH MALLORD WILLIAM TURNER (1775–1851)
 La Campagna Romana con il Ponte Salario, Sepolcro di Mario, e la confluenza dei fiumi Tevere e Aniene;

il colle sulla sinistra è Monte Antenne (1819).
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narrativo può essere ritrovato nell’Eneide 
(VII, 647-817), nell’elenco di coloro che 
parteggiarono per Turno contro Enea.
La narrazione di Virgilio e l’epos troiana, 
in una commistione tra letteratura, sto-
ria e leggenda, attestano lo stanziamento 
di popolazioni egee di origine arcade sul 
Palatino, determinando un nuovo corpus 
leggendario nel quale Enea fonda una cit-
tà nel medesimo luogo in cui i discendenti 
dei Troiani fonderanno l’Urbe, collegando 
in questo modo il mito alla storia tradizio-
nale.
Di questa fase, ad Antemnae non abbia-
mo alcun riscontro o evidenze archeologi-
che, nonostante che Virgilio la elenchi tra 

le città che si allearono con Turno, e Silio 
Italico collochi la sua fondazione prima di 
Crustumerium (Punica, 8, 367). I primi 
riscontri archeologici esprimono una cro-
nologia risalente al IX secolo a.C. ca., ma 
d’altra parte la morfologia, nella sua tipici-
tà geografica, come si rileva anche in altri 
luoghi della Tuscia, fa ipotizzare altrimen-
ti.
A tutti gli effetti, alla scienza stiamo con-
trapponendo la leggenda e alla storia il 
mito. Ma cos’è d’altra parte la mitologia, 
se non la spiegazione di un fenomeno reale 
secondo le conoscenze limitate che posse-
diamo?
La stessa fondazione di Roma insegna!

Bibliografia
Di Gennaro F., Tecchiali U., Insediamenti sui rilievi, in “L’antica civiltà del bronzo”, 
Atti del Congresso di Viareggio 9-12 gennaio 1995.
Dionigi di Alicarnasso, Antichità Romane.
Palombi D., Eroi greci fondatori di città latine, in" Quaderni di Otium", n. 3, 2018.
Publio Virgilio Marone, Eneide.

La manifestazione dei Gruppi Archeologici d’Italia promuove la va-
lorizzazione e la tutela dei beni ritenuti minori e che rischiano per que-
sto di venire cancellati dalla memoria storica degli uomini. Si svolgono 
quindi interventi sul territorio - spesso in collaborazione con enti e isti-
tuzioni locali - sia tramite opere di riqualificazione (come le ripuliture) 
di aree archeologiche o di singoli monumenti, sia tramite divulgazio-
ne di materiale informativo in punti di ritrovo opportunamente allestiti 
(come stand, banchetti ecc.). 
Si svolgono ogni anno nel secondo fine settimana del mese di ottobre.

Le Giornate Nazionali di
Archeologia Ritrovata
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Un po' di storia...
Le Mura Aureliane vennero fatte costru-
ire nel 271 d.C. dall'imperatore Aureliano, 
che ne avviò la costruzione per la minaccia 
sempre più imminente delle invasioni bar-
bariche. I lavori furono terminati durante 
il regno di Probo. La cinta difensiva, che 
tuttora si conserva quasi integralmente 
sulla riva sinistra del Tevere, era costitu-
ita da un muro di mattoni alto 6 metri e 
spesso 3,5 metri; ogni 100 piedi si trovava 
una torre quadrata. Attualmente il circuito 
s'interrompe al termine di viale del Cam-
po Boario, mentre in origine proseguiva 
verso nord parallelamente al fiume per un 
chilometro circa, e passava poi sulla spon-
da opposta (Trastevere), ove racchiudeva 
una zona triangolare che partiva da Porta 
Portuense e arrivava a Porta Settimiana. Il 
complesso subì vari restauri, il primo dei 
quali avvenne sotto Massenzio, successi-
vamente seguì quello di Onorio che, per 
fronteggiare i Goti, raddoppiò l'altezza del-
le mura. Altri restauri vennero effettuati 
da parte di Belisario e di vari pontefici.

LE MURA OGGI
Una triste storia di abbandono 
e incuria
….Crolli e dissesti delle Mura Aureliane 
si susseguono al ritmo di uno o due ogni 
anno. Eventi utili a piangere sui soliti fi-
nanziamenti mancanti ai Beni Culturali e 
magari a chiedere fondi per scavi che poco 
hanno a che vedere con la conservazione 
del patrimonio esistente, ma servono a ce-
lebrare i fasti dei professori di turno che li 
dirigono. Ovviamente pochi si chiedono 

Le Mura Aureliane
Giorgio Poloni

APRILE 2001
Restauro delle Mura (da un giornale d'epoca).

VIALE PRETORIANO
Giardino pensile sul cammino di ronda (ottobre 2007)
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perché dopo un restauro integrale di non 
molti anni fa serva di nuovo intervenire 
sulle Mura Aureliane, ma quando ti azzar-
di a dire che i restauri sono stati probabil-
mente sbagliati sei tacciato di incompeten-
za o peggio di  qualunquismo. Così piace a 
“lor signori”.
(Estratto dall’articolo “L’incultura al po-
tere... mentre i monumenti crollano” di 
Gianfranco Gazzetti)

A Roma i crolli delle Mura Aureliane si 
succedono senza soluzione di continuità.

VIA DELLA SFORZESCA
Nell’agosto 2012 ne abbiamo avuti addirittura due. 
Il primo riguarda  un tratto in Via della Sforzesca, 

il secondo le mura cosiddette del Valadier al Pincio. 

VIA CAMPANIA
È ancora recintato il tratto delle Mura Aureliane che 

subì un crollo anni fa e che sembra essere stato restaurato: 
un cartello riporta la data d'inizio lavori (19/5/2008) 

e la durata degli stessi (600 giorni!) (settembre 2012)
TRASTEVERE

Un angolo delle mura (ottobre 2015)

(Foto dell'autore)
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Q uinto Orazio Flacco è da sem-
pre stimato come uno dei mag-
giori fra gli antichi poeti, dotato di 

eleganza stilistica, di ironia e amante dei 
piaceri della vita. 
Mecenate, possessore di ingenti ricchez-
ze e noto sia per la sua magnificenza che 
come migliore amico di Augusto, che gli 
donò intorno al 30 a.C. una villa in un pic-
colo possedimento in Sabina. Il dono fu as-
sai gradito dal poeta che non amava molto 
la vita cittadina.
La villa è situata nei pressi di Licenza lun-
go la SR314 all’uscita del casello di Vico-
varo-Mandela dell’autostrada Roma-L’A-
quila. 

La Villa di Orazio a Licenza
Giorgio Poloni Gli scavi della villa iniziarono nei primi 

anni del secolo scorso. Sorge sulle pendici 
di un poggio ed è una residenza ad un solo 
piano con stanze decorate che si aprono 
attorno ad un grande quadriportico e ad 
un giardino centrale dotato di un elaborato 
schema geometrico. 
All’abitazione vera e propria si aggiunge 
un complesso termale. La parte abitativa 
sorge intorno a due cortili ed è costituita 
dalle stanze dei triclini e dall’insieme delle 
stanze di soggiorno, da letto e dei servizi. 
Tutti gli ambienti erano riccamente de-
corati ed alcuni di essi presentano ancora 
oggi una pavimentazione con motivi geo-
metrici e mosaici in bianco e nero. 
Da un cortile si passa poi ad un giardino 
con al centro una vasca in opera cemen-
tizia. Nei pressi sorgono due basamenti, 
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forse a sostegno di statue. Delle terme, co-
struite in epoca successiva al posto dell’o-
riginale balneum, si conserva la sala absi-
data costruita in opera reticolata. Facevano 
parte della villa anche prati per il pascolo, 
un grande oliveto, boschi e frutteti.
Nell’Antiquarium di Licenza, allestito 
all’interno del Palazzo Orsini-Borghese, 
sono raccolti i reperti provenienti dagli 
scavi della villa.

(Foto dell'autore)
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Campi estivi in netta ripresa 
dopo la pandemia

Q uest’estate i nostri campi hanno visto una partecipa-
zione entusiasta, specie da parte dei più giovani, e 
hanno registrato un aumento complessivo di pre-

senze, in particolare quello di Ischia di Castro. Dopo la 
pausa forzata dell’epidemia, è stato premiato lo sforzo dei volontari del GAR, che non 
si era peraltro mai fermato completamente.
Certamente l’impegno nell’alternanza scuola lavoro, che dal 2017 ci aveva impegna-
to costantemente nello studio e nell’organizzazione dei progetti, ha contribuito alla 
ripresa e ha dato risultati eccezionali. Ma questi non sarebbero stati possibili se noi 
non avessimo mantenuto lo spirito dei campi archeologici nel solco della tradizione 
pluriennale della nostra associazione.
Non ci siamo arresi a trasformare le nostre iniziative in vacanze low cost prive di con-
tenuti culturali o in linea con la cultura edonistica e vuota che ci circonda, le abbiamo 
solo aggiornate dal punto di vista della comunicazione, mantenendo i nostri valori, e 
infine siamo stati premiati. 
Certo abbiamo notato i danni che i vari lockdown hanno causato nei giovani. Chi ha 
partecipato ai nostri campi ha visto la soddisfazione dei ragazzi, che uscendo da un 
lungo periodo di isolamento si divertivano imparando e soprattutto riprendevano a 
comunicare al di là dei cellulari e dei social.
Al Campo Ischia di Castro 101 ragazzi in gran parte minorenni hanno compiuto un’e-
sperienza per loro e per noi indimenticabile, e molti di loro stanno già iscrivendosi 
per tornare il prossimo anno. 
Il Campo dei Monti della Tolfa si è svolto per la prima volta lontano dagli stessi Monti, 
dopo l’ennesima ”cacciata“, questa volta dalla Farnesiana. Evidentemente abbiamo 
dedicato 40 anni della nostra vita a persone che non lo meritavano. Il Campo (del 
quale abbiamo mantenuto la denominazione per conservare la memoria del nostro 
passato) si è svolto presso il Convento di Sant’Antonio ad Oriolo e rispetto allo scor-
so anno ha subito, com’era prevedibile, una leggera flessione del numero di parteci-
panti, dovuta al cambio di sede. 
Le 90 presenze, nelle condizioni difficili in cui ci siamo trovati, sono comunque un 
risultato importante, perché questo è il campo dove partecipanti provenienti da tutti 
i Gruppi Archeologici d’Italia si incontrano e imparano a convivere ed a lavorare 
insieme in maniera culturalmente qualificata, senza annoiarsi ma divertendosi e im-
parando a vivere l’archeologia e la storia.
II Campo di Falerii-Corchiano ha avuto un record di presenze, in parte anche per 
la partecipazione di alunni del liceo Tito Livio in alternanza scuola-lavoro. Notevoli 
quest’anno i risultati scientifici, che verranno prossimamente illustrati dal responsa-
bile Riccardo La Farina. 
Un’estate di successi, nonostante le difficoltà incontrate, che ci rende davvero orgo-
gliosi.
A fine ottobre inizierà il Campo di Catalogo e poi a fine anno quello di Natale: una 
nuova stagione di incontri ed esperienze che ci auguriamo ancora più gratificante di 
quella passata. 

Buon lavoro a tutto il nostro staff. G. Gazzetti
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fontanaccia

Selvicciola

Castellardo

Fontanaccia
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Lezioni e conferenze on-line
Prenotazione obbligatoria

La lezione potrà essere seguita solo tramite collegamento con Skype.
Per partecipare seguire queste istruzioni:
1. RICHIESTA: contattare la segreteria inviando una e-mail a info@gruppoarcheologi-

co.it specificando nel testo la lezione scelta.
2. PAGAMENTO: effettuare il bonifico entro due giorni lavorativi dall’inizio della lezione 

ed inviare in contemporanea la ricevuta di pagamento alla segreteria.
3. VISIONE: scaricare Skype e cliccare sul link che verrà fornito dalla segreteria.

Lezioni in diretta streaming su piattaforma Skype
Orario delle lezioni: 17,00 - 19,00

Per il dettaglio delle lezioni e conferenze consultare il nostro sito web 
www.gruppoarcheologico.it costantemente aggiornato



Un nuovo sito archeologico assegnato al 
G.A.R. per visite guidate e valorizzazione

Orari visite: dalle 9,30 alle 15,30

Offerta libera
Tutti i partecipanti dovranno rispettare le norme di sicurezza 
Covid previste dalle vigenti disposizioni di legge.
Sarà distribuito materiale informativo gratuito.

Prenotazione obbligatoria: info@gruppoarcheologico.it 

Luogo incontro: P.zza S. Giovanni in Laterano (lato 
obelisco), entrare nella Sala Mazzoni.

Area archeologica 

dell’Ospedale 

San Giovanni Addolorata
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Incontri teorici per lo studio dell’antico
corsi monografici

Argomento L'architettura greca
Docente Giuseppina Ghini
Frequenza Il lunedì alle ore 18:00 dal  26 settembre 2022
Costi € 31,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)

€ 40,00 online (€ 10,00 lezione singola)
Tema delle lezioni

1. La Creta minoica: i palazzi di Festòs, Cnosso, Haghia Triada, Kato, Zakros, 
Mallia.

2. L’architettura micenea: la città, il megaron, la tholos, Micene, Tirinto.
3. L’età classica: la nascita dell’ordine dorico in Grecia: Olimpia, Corinto, Delfi, 

Egina.
4. L’ordine dorico in Sicilia e Magna Grecia: Agrigento, Selinunte, Segesta, Sira-

cusa, Paestum, Metaponto.
5. L’età classica: l’ordine ionico e corinzio: l’esperienza dell’Acropoli di Atene.
6. Gli edifici pubblici: mura, teatri, odeia, bouleuteria, stoai, stadi.
7. L’età ellenistica: l’architettura microasiatica: Mileto, Coo, Pergamo, Efeso, 

Delo.
8. L’architettura privata: Palazzi, case, monumenti funerari.

(prosecuzione del corso iniziato lo scorso 4 aprile)
Argomento Le Provincie romane II: storia e organizzazione
Docente Gianfranco Gazzetti
Frequenza Il martedì alle ore 17:30 dal 13 settembre 2022
Costi € 6,00 lezione singola in presenza

€ 10,00 lezione singola online

>>>

> Le lezioni in presenza si svolgeranno presso la sede del GAR in     
Via Contessa di Bertinoro 6 (zona Piazza Bologna).
> Le lezioni online si svolgeranno tramite Skype.
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Argomento L'Ordine dei Templari
Docente Giuseppe Fort
Frequenza Il venerdì alle ore 18:00 dal 30 settembre 2022
Costi € 31,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)

€ 40,00 online (€ 10,00 lezione singola)
Tema delle lezioni

1. La nascita dell’Ordine.  
2. La Regola templare. 
3. I Templari in Terrasanta. 
4. La struttura dell’Ordine. . 
5. Il funzionamento dell’Ordine. 
6. Le guerre dei Templari.
7. La fine dell’Ordine: i processi. 
8. Templari oggi: il neotemplarismo. 

Argomento La cucina romana attraverso le tracce presenti
nella cucina mediorientale

Docente Gianfranco Gazzetti
Frequenza Il martedì alle ore 17:30 dal 24 ottobre 2022
Costi € 28,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)

€ 35,00 online (€ 10,00 lezione singola)
Tema delle lezioni

1. La cucina povera  cibi essenziali ieri e oggi.
2. La cucina ricca dai Romani ai Bizantini e da questi agli Ottomani.
3. Formaggi e verdure.
4. La carne dal minutal al Kebab la scomparsa del maiale.
5. Frutta mediterranea e frutta esotica.

Tema delle lezioni

7. (13 settembre) La Cappadocia.
8. (20 settembre) Lycia et Pamphylia.
9. (27 settembre) La Cilicia.
10. (4 ottobre) L’Armenia.

>>><<<



Gruppo Archeologico Romano     Archeotour 2022
|

QUANDO DOVE info

Serie Africa
11 ottobre - 22 ottobre 2022

ALGERIA
(G. Gazzetti - G. Ghini)

segreteria

Serie Europa
10-13 novembre 2022

SIVIGLIA
(A. Luchini)

segreteria

Pag. 22 | Archeotour - viaggi studio

Archeotour
dal 1978

Per chi non si accontenta degli
itinerari percorsi dal turismo 
culturale tradizionale

Argomento I riti segreti a Roma antica
Docente Massimo Coccia
Frequenza  Il venerdì alle ore 19:00 dal 27 ottobre 2022
Costi € 28,00 in presenza (€ 6,00 lezione singola)

€ 35,00 online (€ 10,00 lezione singola)
Tema delle lezioni

1. (28 ottobre) Demetra.
2. ( 4 novembre) Dioniso.
3. (11 novembre) Cibele.
4. (18 novembre) Iside.
5. (25 novembre) Mitra.

<<<
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Il mestiere dell'archeologo III
Praticantato 2022

Adulti: € 60,00 + iscrizione al GAR 2022
Ragazzi 14-19 anni: € 45,00 + iscrizione al GAR 2022
Chiusura iscrizioni: 5 ottobre 2022

Uscite operative

06/11/22 Anagni (escursione) come da Rumach

12/11/22 Apertura area archeologica di S. Giovanni 
in Laterano (valorizzazione)

9:00-15:00

13/11/22 Capena (scavo) 9:00-15:00

20/11/22 Cerveteri (scavo) 9:00-15:00

27/11/22 Segni (escursione) come da Rumach

03/12/22 Capena (scavo) 9:00-15:00

04/12/22 Lucus Feroniae (visita guidata) come da Rumach

10/12/22 Apertura area archeologica di S. Giovanni 
in Laterano (valorizzazione)

9:00-15:00

11/12/22 Cerveteri (scavo) 9:00-15:00

18/12/22 Cerveteri: città e necropoli (archeotrekking) come da Rumach

Lezioni in sede (il lunedì)

24/10/22 Leggi ed organizzazione dello Stato in campo 
archeologico: il volontariato e la storia del GAR

17:00-19:00

31/10/22 Storia e tecniche dello scavo archeologico 17:00-19:00

07/11/22 Le aperture di monumenti da parte del GAR 17:00-19:00

14/11/22 Documentazione dello scavo archeologico 17:00-19:00

21/11/22 Catalogazione dei materiali archeologici. 17:00-19:00

28/11/22 Restauro dei materiali 17:00-19:00

05/12/22 Disegno dei materiali archeologici 17:00-19:00

12/12/22 Manutenzione e restauro delle aree all'aperto 17:00-19:00

Necessari:
- certificato di buona salute;
- certificato di antitetanica;
- scarpe e guanti antinfortunistici a norma.



- AA.VV., Appia Antica. Itinerario storico-archeologico da Via Cecilia Metella 
  e Via Erode Attico.

- AA.VV., Il Castrum Caetani.

- AA.VV., Ceramica romana I. Guida allo studio.

- AA.VV., Ceramica romana II. Guida allo studio.

- AA.VV., Duomo di Sovana.

- AA.VV., Le chiese Medievali di Roma.

- P. Brocato, F. Galluccio, Gli etruschi della Riserva del Ferrone. 

- A. Cavicchi, La moneta medievale in Italia. Da Carlo Magno al Rinascimento.

- M. e V. Coccia, Giovanni Gioviano Pontano.

- E. De Carolis, Ceramica Corinzia.

- E. De Carolis, Lucerne greche e romane.

- E. De Carolis, Pittori greci

- F. Enei, Cerveteri. Ricognizioni nel territorio di una città etrusca.

- M. e V. Coccia, Quinto Sertorio, l’Ulisse di Nursia.

- C. T. Currò, Le cronache delle regioni occidentali. Lo sviluppo delle via  
   della seta e la scoperta di Roma.

- B. Frau, Tecnologia greca e romana.

- B. Frau, V. Protani, Pyrgi e il Castello di S. Severa.

- P. Leonardi, Introduzione allo studio della ceramica medievale. Dal IV al XVIII
  secolo.

- D. Maestri, Appunti per una storia della ceramica. Dal IV al XII secolo.

- G. Marinucci, Introduzione all'epigrafia latina.

- G. Marinucci, Tecniche costruttive romane.

- A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol II.

- A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol III.

Le nostre pubblicazioni possono essere acquistate 
direttamente in sede o richieste contattando la segreteria
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Soci sostenitori,
i volontari non hanno un costo. Il volontariato sì.
Aderisci alla campagna Mecenati per la cultura, potrai così contribuire a di-
fendere e tutelare il nostro patrimonio archeologico, finanziando campagne 
di scavo, sezioni di restauro, mostre, conferenze ed eventi culturali. Impe-
gnati in prima persona a diventare un mecenate per la cultura. Con un pic-
colo contributo puoi fare molto per lottare insieme a noi contro il degrado e 
la dissoluzione della nostra memoria e potrai dedurre il tuo contributo come 
previsto dalle norme fiscali attualmente in vigore.

                           ISCRIZIONI E RINNOVI 2022
                         SUBSCRIPTIONS AND RENEWALS 2022
Ordinari
Ordinaries € 37,00

Familiari
Families € 27,00

Studenti (fino a 30 anni)
Students (up to 30 years) € 24,00

Simpatizzanti (tessera non rinnovabile)
(3 visite guidate e/o escursioni in un anno solare)
Sympathizers (non-renewable card)
(3 guided visits and/or excursions in one solar year)

€ 5,00

L’iscrizione può essere effettuata con le seguenti modalità:
• presso la sede con saldo in contanti;
• bonifico bancario IT 11 B 0623003229000015057218.



CAPITOLIUM
Resp.: Annalisa Piras
Recapiti: 329 723 54 98
alp_roma@yahoo.it

CANINO CAPENA
Sede: Palazzo Valentini, c/o Teatro Comunale, 
01011 Canino (Vt)
Resp: Luciano Luciani
Recapiti: 339 801 32 83

Sede: C/o Torre dell’Orologio, 
Via Montebello 1, 00060 Capena  (RM)
Resp: Maddalena Jacobellis
Recapiti: garcapena@libero.it

CIVITAVECCHIA "ULPIA"
Resp: Barbara De Paolis
Recapiti: barbaradp2014@gmail.com 

SEZIONI DEL G.A.R.

CERVETERI-LADISPOLI-TARQUINIA
Sede: Via Rapallo 14, 00050 Ladispoli (RM) 
Resp: Giovanni Zucconi
Recapiti: 348 320 47 07
gar.cerveteri@hotmail.it

VIGNANELLO
Sede: Corso Mazzini 81, 01039 Vignanello (VT) 
Resp: Fulvio Ceccarelli 
Recapiti: 0761 75 54 79
fulvio.c@alice.it

MARCELLINA
Resp: Francesca Iannucci
Recapiti:  333 732 06 07 
gar.marcellina@tiscali.it

VILLA ADRIANA
Sede: Via Lago di Lesi 4, 00010 Villa Adriana,
Tivoli (RM) 
Resp: Alessio D’Alessandri
Recapiti: 351 501 59 54 
kreionair@gmail.com

ISCHIA DI CASTRO
Resp: Romina Peppetti
Recapiti: armineischiadicastro@gmail.com 
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Ogni socio è tenuto a osservare le seguenti disposizioni:
Tutte le attività (salvo diversa indicazione) sono riservate ai soci in 
regola con il pagamento delle quote.
1. Le prenotazioni (o eventuali disdette) delle escursioni e delle visite 

guidate (salvo diversa indicazione) dovranno essere comunicate 
entro il mercoledì precedente la data dell’iniziativa.

2. La mancata disdetta o l’assenza all’iniziativa comportano in ogni 
caso il pagamento della quota prevista.

3. Le visite guidate e le escursioni si pagano all’atto della partenza, 
salvo diverse indicazioni.

4. Per i viaggi va versato un acconto secondo i tempi e le condizioni 
indicati nel programma.

5. Sarà possibile in qualsiasi momento effettuare un cambio di preno-
tazione con altro socio salvo diversa indicazione.

SI RICORDA CHE
• è indispensabile portare sempre con sé la tessera associativa;
• nel costo indicato non sono compresi eventuali biglietti d’ingresso 

a musei, mostre e siti da visitare.

Vengono visitati i siti più importanti del sottosuolo di Roma. 

Grazie a permessi speciali ammireremo i resti di domus, strade, insu-
lae, tombe, mitrei e ninfei che ci raccontano la quotidianità degli antichi 
romani. I permessi per visitare in gruppo alcuni siti, esclusivamente 
nei giorni lavorativi, non sempre si ottengono con anticipo congruo e 
possono essere soggetti a variazioni. Le informazioni relative alla visi-
ta, laddove non presenti nel Rumach, verranno fornite con news letter 
e pubblicate nel sito internet www.gruppoarcheologico.it.

Resta a vostra completa disposizione per qualsiasi informazione  la 
nostra segreteria: (+39) 06.63.85.256 (apertura: lun-ven, ore 16-20).

CICLO DI VISITE GUIDATE SERIE “ROMA SOTTERRANEA”

DISPOSIZIONI CHE OGNI SOCIO È TENUTO AD OSSERVARE



Gruppo Archeologico Romano APS
Segreteria (dal lunedì al venerdì, ore 16-20)

Via Contessa di Bertinoro, 6
00162 Roma

Tel. (+39) 06 63 85 256
Fax (+39) 02 70 04 40 437

www.gruppoarcheologico.it
info@gruppoarcheologico.it

P.Iva 01344671001
C.F. 05030630585

Uf f I c I o  Sta m Pa

ufficiostampa@gruppoarcheologico.it 

Re d a z I o n e "RU m a c h"
rumach@gruppoarcheologico.it


